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RISORGIMENTO
NOI E I

N oi dobbiam o della riconoscenza ai 
tedesch i. S ì; diciam olo  p u re  senza i- 
ro n ia .

Essi (e il fascism o accodato che se r
ve allo  s tran ie ro  ed è u n a  sola cosa 
con esso) ci hanno  aiu tato  a ritrovare  
la  p ro fo n d a  u n ità  de l popolo  ita liano , 
a  r itro v a re  u n ’Ita lia  m ig lio re  p iù  a r
ia  p ro fo n d a  un it7bdensh  m a so m a sh 
dente  e coraggiosa, d i cu i potevam o 
d u b ita re , m a che è desta con uno sp i
r ito  d i fierezza e  d i in d ipendenza  che 
ci com m uove e ci esalta.

P rim a  potevam o tem ere  le  d iv ision i 
di p a rtito  e di faz ione  o la  passività 
rem issiva di fro n te  a lla  forza , che tan 
to ci aveva avvilito  du ran te  u n  ven ten
n io . Ma o g g i; dopo il duro  e crudele 
contatto  con la  dom inazione stdan iera  
co l nem ico  ered ita rio  che  calpesta la 
Distra te r ra  ci sen tiam i sicuri di aver 
trovato  n o i stessi in  u n  im peto  di 
sch ietta  r iv o lta  e d i ded izione in tera  
che ci rich iam ano  a lle  ore p iù  app as
sionate del nostro  R iorg im ento .

Con u n a  d ifferenza , ,a nostro  van
taggio però , che m en tre  n e lla  riv o lu 
zione naz io n a le  del secolo scorso, in 
te re  classi erano assen ti d a ll’opera di 
red en z io n e  e d i lib e raz io n e  del paese, 
ogi è tu tto  i l  popolo  ita liano  che p a r 
tecipa, che soffre , che opera , p e r affer
m are  i  suoi sacri d ir itti di fro n te  a l
l ’invasore ridisceso d a ll’A lpi.

Questo possiam o d ire  dopo u n  v iag
gio attraverso  m o n ti, va lli, p ian u re ,
città d e ll’I ta lia  se tten trionale ,

"rìe "~  e. ...... 0 -an~evxm Tzrr< jr-rrc aro fu 

m a s s e .  . .
N ella  v ita  degli affari e ne lle  seve

re d isc ip line  egli stu d i, ne lle  au le  re i 
sapere  com e nelle  lib e re  palestre  de l
le  con tra ttaz io n i, ita lia n i di razza is 
rae lita , o d  o riu n d i d,a ceppi di ta  e

No Tizi a rio Vero
V erso i l  10 d icem bre il p lo tone al

liev i b ersag lieri, cii stanza, a L odi, u- 
sciva dalla  caserm a d i b u o n  m attino , 
a l com ando ui u n  u ffic ia le , p e r fare 
istru z io n e , e s i avviava verso Secuna 
go. P o rtav a  con se, o ltre  il  norm ale e- 
qu ipaggiam ento , an ch e  delle cassette 
d i m un iz io n i.

P e r  il  p rim o  rancio  non  r ie n trò ; 
n e p p u re  l i  si v ide a i  secondo rancio , 
nè  alla sera, i l  C om andante del depo
sito , ag itato , sfu ria  e sm ania, n o n  sa
pendosi spiegare q u e l... r ita rd o . E  sfu 
r ian d o  solleva il  cestino delle  sue scar
to ffie  sotto il  qu a le  u o v a  u n  b ig lie tto  
così concepito  :

R ingraziam o il  C olonnello  per l e- 
quipaggiam ento .

f irm a to : A llie v i U fficia li, 
o o o

Gli sh e rri de l fascism o e la polizia 
tedescsa ricercano  u n  uom o i p ensie
ro , n o n  uso a curvare la. schiena. La 
fam ig lia  è in  ansie.

La consorte d i q u e l degno p a trio ta  
rad u n a  i fig lio li e  dice lo ro :

—  Se gli sghe rri dovessero fa re  i r ru 
zione, rico rd a tev i che non  voglio ve
dere una lag rim a . Q uei m iserab ili non 
debbono avere la  soddisfazione d i ve
derc i p iangere .

U na delle fig lie  r isp o n d e :
—  In te s i;  p iangere  no. Ma spu tare  

lo ro  in  faccia, questo sì, m am m a, ce 
Io devi perm ette re .

o o o
I l  lupo p erde  il pelo  e non  il  v iz io !
A M ilano in  via Francesco N ullo , 10 

(segnaliam o a chi di rag ione) si sono 
n o ta ti f ra  ij 10 ed il 20 d icem bre, m i

TEDESCHI
ta incom prensione  del nostro anim o. 
Essi si erano dovuti trasc in are  d ietro , 
n guerra , u n ’Ita lia  gonfia di re to rica  
fascista, tu tta  suonante di vuote frasi 
be lliche , m a incapace di com battere 
p er una causa' che n o n  am ava, p er una 
alleanza che non  voleva, ed ecco che 
quello  stesso popolo  che essi avevano 
veduto  con dispetto  deporre  le arm i, 
ora si drizza im pavido contro di essi, 
p ron to  anche a  m o rire , p ron to  a tu tto  
soffrir© in  un  conflitto  che lo persua
de e  lo esalta.

Q uesta sì, è guerra di p o p o lò ; guer
ra  che non  si rag iona, che non si di
scu te ; m a si com batte e si fa di cuo
re . Q uesta sì è congiura di masse con
tro  cui voi, dom inatori d i u n  giorno, 
con la forza, non  potete  n u lla . Im p ri
gionateci p u re , fa te  processi, e is titu i
te T rib u n a li specia li; fucilate ostaggi 
e v ittim e in nocen ti. N on conta. L ’im 
peto della rib e llio n e  popolare  è p iù 
fo rte . I congiurati sfuggono a lla  vostra 
persecuzione. Essi sono hanno nè vol
to nè nom e. Si chiam ano m oltitud ine . 
N on sono u n  p artito .

Sono tu tti i p a rtiti. O vunque gli a- 
n im i si arm ano  contro di voi.

S p iriti relig iosi e Sfuriti guerrieri si 
danno la m ano. G li ignoti si riconosco
no ad uno sguardo , ad un sem plice 
cenno: ricch i, giovani, operai, borghe
si, lib e ri pensatori, catto lici. Anche il 
clero scrive con la carità e  col sacri
ficio  pagine di onore  e di valore che
sta tarsi, u n ’assenza ci’ogni senso d ita
lian ità . . N oi neghiam o viscere, cuori, 
in te lle tti d ’ita lian i ai m iserab ili che 
deliberano  e a coloro che eseguono i 
provved im enti contro i fra te lli italiani 
i razza sem itica.

lit i  fascisti, affaccendati a scaricare ca 
au tocarri e da au tom obili, m olti col
li d iversi p e r  volum e e contenuto . Si 
tra tte reb b e , dicesi, del com pendio del
lo  svaligiam ento a i ab itazioni e ville 
d i eb re i e qu ind i di oggetti e m obili 
che, secondo d isposizioni pubblicate , 
avrebbero  dovuto  essere d is tr ib u iti a 
sin is tra ti oa incu rsio n i aeree.

O' o o
La m archesa L ilia  di Siangro di Ve

nezia  r itien e  suo dovere o ffrire  signo
rile  osp italità  a ll’u ffic ia lità  tedesca.

M olti ann i fa, a l tem po del riscatto 
nazionale , era vanto d e ll’aristocraz ia  
veneta, m ostrare  il  p iù  fiero  disdegno 
verso l ’invasore. Si vede che queste n o 
b ili trad iz ion i non  sono d ivenute r e 
taggio della poco sullooata m archesa.

p o o
La contessa ed il conte Bouacossa di 

Padova ap rono  i  saloni del loro  p a la 
gio p e r  accogliere  i rapp resen tan ti d e l
ie Forze A rm ate tedesche.

Padova, città dalle fierissim e tra d i
zioni p a trio ttich e , saprà rico rd are  il 
poco edifican te  contegno di questi p e r 
sonaggi che cento non  la  onorano .

O O  O
Se non hastessero le p iù  palesi m a

nifestazioni della m etod ica spogliazio
ne che i tedeschi stanno facendo in  P  
ta lia si p o treb b e  c ita re  questi a ltri fa t
ti. I l M unic ip io  ci V erona è costretto  
a p ro cu ra re  g io rnalm en te  se ttem ila  .chi
logram m i di v erdu ra  alle truppe di oi 
cupazione germ anica. E  quasi non ba
stasse. sino ari oggi il u r  m eipio  rii ta
le città ha .speso o ltre  cinque m ilioni 
per suppe lle ttili ed .arredam enti ie lle  
cam ere dell’u ffic ia lità  tedesca.

O O 0
In  u n  p iccolo centro  della  p rovincia

L E T T E R A T I
„ -  : - I.

R icom paiono  sui g iorna li vecchi n o 
m i d i le tterati. G ente che scriveva p r i
m a, gen te  che scrisse con entusiasm o  
durante i 45 giorni, gente che scrive  
oggi sotto il dom in io  tedesco, gente  
che scriverà dom ani. Ciò che avviene  
in Ita lia  non  con ta ; i le tterati con ti
nuano im perterr iti il  loro m estiere. Sì. 
V i è una letteratura che è puro  m e
stiere, per guadagnare il proprio  pa
ne, qua lunque sia il padrone che p a 
ga. Perchè fare i puritan i con questi 
scrittori, la cui prosa scorre così tran- 

. quitta , m entre  si svolge la tragedia  
nazionale? Perchè disturbare la loro  
coscienza se essi non sentono che scri
vere, oggi, m entre  la povera gente  
com batte e m u o re  e so ffre  ne lle  car
ceri e la libertà è conculcata, è essere 
conviven ti con lo straniero? Ma Vopi
n ione pubblica  non  saprà d im enticare.

R icorderà  lioro nom i a uno a uno, 
sopra un  albo che non  è quello  detta  
gloria. N o n  perm etterà  che essi ten ti
no di confondersi con chi ha avuto  
parte al riscatto detta Patria, essi che 
non seppero nem m eno  fare un  p icco
lo sacrificio della  loro penna, che 
scrive tranquilla  sotto  una denom ina
zio n e  d i cui pare che non  si accorgo
no nem m en o ... perchè perm ette  (agli 
insu lsi) d i scrivere.

P ossibile che questa gente, a qua t
tr’occhi fa  il patriota, non abbia capi
to che in  u n ’ora tragica com e quella  
che viviam o, dagli scrittori italiani, si 
poteva aspettare, per l ’onore, di fro n 
te al m ondo , la sem plice dignità  del
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p-e queste furono capeggiate «a M us
solini.

Ezio M aria G rai capo del T ribunale  
terroristico  di M ilano, saccheggia q u an 
to p iù  può la vigna c el m oribondo  re 
gime.

A Z I O N E
N on a  è tu tti è dato di com piere a 

z ioni a ltosonan ti o p erchè  n o n  v’è l i 
occaione o p erchè  Ce ciò succede p iù  
spesso) n o n  tu tti hanno  quella  ta l co 
sa che si chiam a coraggio. Ma tu tti 
possono non fare certi piccoli a tti che 
som m ati insiem e, danno fo rse  u n  ef 
fetto  m aggiore della g rande azione ( . 
un  s ingo lo . T u tti gli ita liana  ITA LIA  
n  isolo il  99 % degli ab itan ti d ’Ita lia  , 
perchè  l ’u n  p e r  cento è costitu ito  d i 
volgari d e lin q u en ti che assum ono no 
m i d iversi: grassatori, la d r i, rap inalo  
ri, p ro fitta to ri, in una  paro la  fascis. J 
di professione } p o trebbe non fare q u e 
ste cose:

1) n o n  com perare g io rn a li;
2) non  pagare le tasse ;
3) n o n  alzar la m ano in  quel saluto 

pseu.. o ro m an o ;
4) n o n  usare i l  « voi » se non  qua A 

do si p a rla  a p iù  persone cui -singo 
larm en te  si dà del « tu  » ;

5) non  sen tire  la « R adio R om a » 
finché è tedesca ;

6) n o n  m andare  a scuola i  p ro p ri 
fig liu o li, finché le  scuole n o n  saranno  
p u lite  dalla m elm a fascista;

7) n o n  dare a lcuna indicazione ri 
chiesti, su v ia, p iazze, strade , località  
ai tedeschi e ai fascisti, tr incerandosi 
ielro  a un  « n o n  so», «non sap re i» ;

8) n o n  scegliere come p ro p rio  fo rn i 
tore una ex cam icia n e ra  o uno di 
quelli che non  chiam iam o ita lian i;

9) non perm ettere , le donne in  ge - 
nere  e le s ignorine  in  ispecie , di es - 
sere fe rm ate  o tanto m eno accom pa 
gnatc da itedesch i o da fascis ti;

essere r ig u ard a ti con quel giusto ». o 
e sprezzo con cui il citta ino italiano  
guarda la soldatesca teu tone . D el resto 
ogni discorsa è supe rflu o : i fascisti re- 
pubblican i sono no tò riam en te  i com 
plici della soldatesca tedesca tra  noi.

L A  C O S T IT U E N T E
Pareva, fino a poch i giorni fa, il po 

polo italiano , fra  tan ta  tragedia, fos
se chiam ato anche ad una farsa : il 15 
d icem bre in fa tti si doveva r iu n ire  la 
C ostituente.

Farsa, abbiam o re tto , perchè Costi
tuente , essendo l ’assem blea a m eno 
della quale il popolo  sovrano fissa le 
norm e fondam entali del p rop rio  reggi
m ento politico , occorrerebbe che l ’e
lezione di essa risu ltasse  dalla libera  
volotà popolare  e  che e sue decisioni 
n o n  fossero in  alcun m odo im poste e 
preg iudeate . Senza lib ertà  n o n  si dà 
valido consenso. O ra avveniva che p ro 
p rio  nel m om ento  prescelto  per tale 
atto  suprem o u n ’im portan te  parte  del 
paese non  è in grado di p artec ip are  al 
voto. Forse il governo fascista con 
quelT acuto  senso realistico  che ha r e 
so illu stre  u n  suo discepolo, il m are
sciallo A ntonescu, ha spontaneam ente 
rinun c ia to  ad' u n  terzo della P atria?

N elo stesso m om ento anche la  re
stante parte  d ’Ita lia  è sogetta a ll’oc
cupazione- nem ica di u n  nem ico fo r 
tem en te  in teressato  ai nostri affari in 
tern i, p e r volgere i quali ai p ro p ri fi
ni ha creato e m antiene una  qu in ta  
colonna ed u n  governo fantoccio .

Questo governo poi si chiam a fasci
sta ; inconciliab ile  q u in d i, anche  per 
n a tu ra  p ro p ria  con. ogni fo rm a di le 
galità <3 incapace d i v ivere sia pure 
u n ’ora sola n e ll’aura vitale della  l i 
bertà . Esso avrebbe dovuto rico rre re  
anche in  q u st’oceasione agli usa ti a r
tific i che hanno  in fam ati i p leb isc iti 
de l v en ten n o ; dalla v iolenza alla cor

ruzione, dalla p ropaganda u n ila te ra le  
alla falsificazione delle schede.

Tre rag ion i dunque, ciascuna delle 
quali sarebbe stata di p e r  sè suffic ien
te a p riv are  la C ostituente di ogni le 
g ittim ità  e a ren d ern e  invalide le  de
decisioni.

N on basta ; questa assem blea non 
avrebbe dovuto affaticarsi ne lla  sua 
opera leg isla tiva ; il f ru tto  del suo la
voro era  già p ro n to . A vrem m o avuto 
una rep u b b lica ; d issim ile  però  da tu t
te quelle  che hanno  lasciato trad iz io 
ni di au tentica gloria ne l n ostro  pas
sato. Sarebbe stata u n a  strana  rep u b 
b lica ; una  repub b lica  con u n  re , o 
m eglio un  vice r e ;  sem pre  qu e l M us
solin i cioè che in  v en t’an n i di m algo
verno ha  condotto  la P a tr ia  alla peg
giore ro v in a  e che avrebbe vo luto  in 
staurare  u n a  nuova tira n n ia , tan to  p iù  
dura quanto  p iù  serv ile  l ’ossequio da 
tr ib u ta re  al vero padrone nostro  e 
suo, quello  d ’o ltr ’a lpe.

Ma l ’accortézza e il lun g im iran te  
fiu to  d e ll’asino di P red ap p io  com pre
sero che anche senza C ostituen te  si 
poteva ugualm ente costitu irsi e farla  
da pad ron i (il vero padrone lo p e r
m etteva in fatti) e così a l  p opo lo  ita 
liano  fu  risp arm ia ta  la tu r lu p in a tu ra  
della farsa . M eglio così, m a g iorno 
verrà  n e l quale n o i ita lian i, alfine l i 
b era ti, po trem o accingersi a l  un  one
sto lavoro e po rre  se renam en te  m ano 
anche al nostro  o rd inam en to  po litico , 
che è cosa ohe non rig u ard a  nè  fa
scisti nè tedeschi.



La Questione Saziale
U inondata  d i sdegno p ercó rre  r I ta l ia  

ne l leggere i p rovved im en ti che il  go
verno fascista rep u b b lican o , p rono  a l
ia traco tan te  volontà teu ton ica  em ana 
contro  gli ita lian i di razza ebra ica .

A tan ta  bassezza si ribe lla  il senso 
g iu d a ico  della nostra  razza. E si r i 
be lla  la  generosità che è p u r una d e l
le p iù  sp lenden ti do ti de lla  nostra 
gente.

A noi non  in teressa oggi so fferm ar
ci a cogliere p er u n ’ennesim a volta la 
con tradai zìone di questa  sp ie ta ta  guer
ra  contro gl israeliti con le isolenni d i
ch iarazion i , i q u e l B enito  M ussoli- 
n i che ebbe ad a ffe rm are  « else una 
questiono razziale n o n  esiste in  Ita 
lia  ».

Q uel che abb ia  detto  il m iserando 
uom o non c’in teressa.

Ci p rem e soltanto  vedere la nostra  
P a tr ia  lib e ra ta  da questi cosidetti le 
g isla to ri, servi dei teu ton i.

R icordiam o la  guerra v itto rio sa  del 
1915-1918, n e lla  quale  non m ai ci sia
mo chiesti ;se chi ci com batteva accan
to era  ariano  o no . Sentivam o u n  fra 
tello in lu i. M olti israe liti sono cadu
ti nelle trin cee . A ltri sono r ito rn a ti 
coi segni del valore sul petto  e con 
le  m em bra  stroncate  da m utilazioni 
gloriose.

Se guardiam o l ’ascendere della n o 
stra  P a tr ia , n e l len to , onesto , sicuro 
cam m ino d a l 1821 al 1918 ve ramo che 
tra  gli u o m in i p o litic i, tra  gii uom i
n i d i scienza, di pensiero , tra  coloro 
che educarono la  g ioventù  ai p iù  n o 
b ili cim enti de lla  v ia civile e della 
guerra , m olli erano, di razza israe liti.

M olti lì questi hanno  scritto  pagine 
m em orande nelle d o ttrin e  e ne lle^ teo -

u'upo lunghe conversazioni con gli e- 
sponen ti p iù  vari d i tu tte  le  categorie 
del pensiero  e del lav o ro , n e lle  scuo
le , ne lle  capanne dei m on tanari, nei 
palazzi, ne i negozi, ne lle  o fficine, nel: 
le  case p arro c ch ia li: una nuova un ità  
di sentim ento  nazionale  si sta fo rm an 
do, u n a  nuova concord ia  che trascen
de le  d iv isioni p o litich e , p rep ara  la 
riscossa m orale . D im an i ricom inceran- 
no  le  d ivergenze, po iché  non  vi è pos
sib ilità  di v ita  senza u rto  di op in io n i 
q senza contrasto  di idee . Ma oggi tu t
te  le  forze b u o n e  (d e i vendu ti non 
parlo) tu tte  q uelle  che m eritano  di es
sere com prese sotto  P altò  tito lo  di 
PO PO LO  IT A L IA N O , sono fuse come 
im a sola vo lon tà  ad  u n  un ico  fine  ; 
rico n q u ista re  la  nostra  ind ipendenza , 
scacciare i l  nem ico oltre  i nostri con
fin i, scrivere u n a  nuova pag ina glo
riosa nella  sto ria  della lib e rtà  ita liana.

« F u o ri  lo stran ie ro  d’I ta l ia » .  Ecco 
il  grido im presso  nei cu o ri; un  grido 
che viene dai secoli. Forse i tedeschi 
saranno  i p rim i a riconoscerlo . E non 
senza m erav ig lia , data , la  lo ro  assolti"

schiatta , si sono sem pre fusi, am alga
m ati con ita lian i d ’a ltra orig ine , le 
gandosi con. p a tti d ’am icizia, coi v in 
coli de l m atrim on io , desiderosi tu tti 
di vedere questta  te rra , san tificata  dal
lo sforzo, da l lavoro , da l pensiero , ta l  
sacrificio  d i o gnuno , elevarsi nel con
sorzio  delle genti civili.

R icordiam o qu i l ’a lta  p aro la  di co
lui che ben  può in  questa m ateria 
essere considerato giudice suprem o, 
S.S. il Pon tefice, il  capo della  Chiesa 
cattolica, il quale ebbe ripe tu tam ente  
ad am m onire  che la schiatta um ana si 
d ivide in fam iglie, e non già ha da es
se re  consi cerata come u n  patrim on io  
zootecnico, che allevatori < speculato
r i  dividono in razze p iù  o m eno p re 
giate a  seconda d e l loro tornaconto .

N oi n o n  tem iam o di vedere T izio 
o Sem pronio  salire in  alto nei g rad i
ni delia scia sociale. N on chiediam o 
tessere. Chiediam o ca ra tte re , com pe
tenza, onestà.

L’ostracism o in  m assa data alla ra z 
za israe lita  significa calpestare i di
r itti più sacri, che oggidì nessuno do
vrebbe nem m eno osare d iscutere.

1 provvedim enti vengono eseguiti 
con crudeltà ed efferatezza.

Si sono veduti eb re i italiani dep o r
tati in lo n tan e  reg ion i, fare il lungo I 
viaggio in  vagoni p iom bati, si sono ir  
d ite  le  voci di questi dere litti invoca
re  invano un  sorso di acqua, abbiam o 
vedute m adri cin te  ; ai bim bi in te 
nera eLa, supp licare  un soccorso m e n 
tre il treno stava alle stazioni.

Gli sgherri tedeschi im pedivano 1 ac 
cesso a  chi avesse voluto fare gesto 
m isericord ioso  e  di pietà .

~  — in  mge&Unare:• - mbm può ..Leu
gu  riap ro n o  le vie dei cuore crei p o 
polo  p ersegu ita to . Così si p repara  l ’I 
ta lia del dom ani.

C onfessiam olo: il fascismo non solo 
ci aveva div isi, m a aveva anche svuo
tato p e r  noi il cono tto  e il sen tim en
to oTi p a tria , im ponendoci un  patrio t
tism o suo, fatto  di esterio rità  false e 
di u n  frasario  vuoto. La tragica espe
rienza che viviam o, ci riunisce invece 
spontaneam ente in to rno  ad a lcun i va
lo ri e tern i, ravvivando u n ’u n ità  sp iri
tua le , che è la nuova solida base su 
cui poggerà la nazione n e ll’avvenire.

Essa è com e il grande vaglio t i ciò 
che è vivo e di ciò che è m orto , di 
ciò che è sano e di ciò che è co rro t
to , da cui anche un patrio ttism o più 
spontaneo e p iù  efficace può sorgere 
e solo chi avrà partec ipato  efficace
m ente  a  questa  passione d ’I ta lia , a 
questa solidarietà  com battiva contro 
lo stran iero , non sarà a sua volta stra
n iero  in  un  paese rinnovato , e non 
dovrà a rro ssire  di fron te  ai suoi fig li 
di essere sfuggito alla sua p a rte  di r i 
schio e di lo tta .

di C rem ona è stata arrestata dalla m i
lizia una donna i .65 ann i, che li a ; a 
fiiriio m orto  :in R ussia e due fig li di 
u'.ersi in  T unisia  e in  S icilia, perchè  
ii suo quarto  figlio,) appartenen te  alla 
classe 1925 non si era p resen ta lo  .alle 
arm i.

o o o
M olti c ittad in i hanno  assistito a  q u e 

sti ed ifican ti ep isodi. U ff ciati te 'cachi 
si sono p resen ta ti in  ta lun i negozi con 
fogli di b ig lie tti da m ille  Sire, ancora 
da tag liare . Con le fo rb ic i essi stessi 
h an n o  tagliato  i b ig lie tti da m ille  dal 
foglio come i c ittad in i ita liani stacca
no il faglian o dalla tessera del pane. 
G ettare l ’inflazione nel paese, stam pare 
m ilia rd i di carta m onetata  e con que* 
sta esportare da negozi e dagli em po
ri quanto  ancora esiste caricando la 
m erce su i treni p ro n ti per p a r tire  v er
so la G erm an ia ; ecco una rap ina  sotto 
apparenza legale: p ere tte  stile teu to 
nico.

o o o
Sui Corriere della Sera da qualche 

giorno il g io rnalista  svizzero P au l 
Gentizon. im perversa con frenetiche 
artricolese in  lode della com pianta ì- 
tal ia nmss oli n :a n a .

siam o  in grado di d ich iarare  con 
assoluta certezza, e ne c arem o a suo 
tem po le prove, che l ’ex co rrisponden
te la Rom a del xT em ps  d ivenuto  poi 
assiduo co llaborato re del Mais Sdisse* 
i  stato sem pre generosam ente foraggia 
ol dal regim e fascista e che le sue dol
ciastre apologie del ven tennio  della t i 
rannide non sono che il com penso 
per le sovvenzioni che gli >soo -tate e- 
larg ite .

Un giorno non lontano gli ita lian i 
tra tte ranno  questo infam e pennaiolo  
che fra  l ab ro  ha il coraggio di im p u 
tare alla vecchia Ita lia  le rivo lte  po- 
nobiri contro i’iinnresa di T rin o li.polari contro l ’im presa di T rip o li.

.3i3oim~.j_■ms'ii. ..-sanno- .che. r>ri>-_

ORIGINALITÀ’ FASCISTA
Se avanzo seguitem i, se in d ie 

treggio uccidetem i, se muoio  
vendicatem i.

La R ochejaquelin  condottiero  
di insorti nella  V andea, il m a r
zo 1743. — V edi: Cantu’ - S to 
ria Universale, Tom o XI pag. 69).

C t e p u s c o t a

d 'un mito*

il  TESORO DELLA BANCA D’ ITALIA  TRASFERITO IN GERMANIA
T utto  l ’oro  costituen te la  r i 

serva aurea della B anca d ’I ta lia  
e rap p resen ta to  da yerghe e b a r 
ro tti dal tito lo  di 900/1000, n o n 
ché da m onete oro  naz ionali ed 
estere , venne dalla  au to rità  te 
desca trasferito  in  u n  p rim o  te m 
po , da lla  sede di R om a dello 
stesso Is titu to  a quella  di M ila
no . I l  g iorno  16 d icem bre 1943, 
preziosissim o m a te ria le  venne 
ridere il  m ondo . N o n  si può  parlare 
m antenu to  per una farsa che farebbe  
prelevato  dalla  sede di M ilano 
ed , a mezzo di u n  treno  specia
le, fo rtem en te  scortato  da solda
ti tedesch i, incam m inato  verso 
il Brennero»

Il detto  m a teria le  e ra  confe
zionato  in  fusti di legno dei com 
plessivo peso lo rdo  di 136 to n 
ne lla te . Peso netto  circa 110 to n 
nellate .

L ’operazione di p relevam ento , 
avvenuta p e r  mezzo d i au tocarri 
e presenzia ta  da au to rità  germ a
niche e fasciste, venne e ffe ttu a
ta  da agenti della  m ilizia  che 
provvidero  sia al carico che al 
trasb o rd o  sopra  i ca rri fe rrov ia
r i allo  scalo F arin i.

La no tiz ia  non am m ette sm en
tite  ed uguale destino grava so
p ra  le scorte di argento.

... E  perchè dopo il  convegno tra  
S ta lin , R oosew elt, e C hurchill, H itler  
in  risposta non  ci dà lo spettacolo di 
un  convegno con M usso lin i al B renne
ro? Perchè il D uce d ’Ita lia  non  m uo
ve p iù  verso i l  fa tid ico  varco per fa 
re frem ere  l ’E uropa? P erchè ... P er
chè.... L e spiegazioni sono jnolte , ma 
le  p iù  sensate sono due . I l  padrone  
n o n  vede la ragione d i convocare il 
servitore, d i  liberare il  prig ioniero  
d i co lloqu i, quando tu tto  si riduce ad 
u n  tragico so liloqu io ...

O ppure H itler  ha saputo che M usso
lin i non  è p iù ... o è u n ’om bra che 
sfum a  n e l vuo to , m entre  la sua p icco
la repubblica  è po liticam ente nulla  ; è 
un  lugubre giocattolo lasciato ad un 
dem ente per consolare la .sua no tte .

Cosa farne  — peìisa il  tedesco  — di 
questo personaggio che la storia r ifiu 
ta e il  suo popolo  disprezza? D i que
sto attore che non  può p iù  recitare la 
sua parte , perchè il suo teatro è vu o 
to  e nessuno applaude p iù?

L Piar c L a Gazzetta del Popolo .-Al
no cadute sotto le sue fauci fam eliche.

Ma n o n 'b a s ta . ,
Anche la  m oglie, Té ré sali, ha la sua 

parte  nei lau to  banchetto . La radio  ed 
il Corriere della  Sera  si sono visti im 
p o rre  la  sua co llaborazione.

Buon appetito ! Ma non  riten iam o 
che ia digestione sarà tanto  r tan q u illa .

* p o o

A proposito  del contegno di : a lune 
nostre  au to rità !

in  una  zona che va da M era te sino 
verso B ergam o i com andi tedeschi 
hanno fatto  stendere un cavo te lefon i
co che è appoggiato a ram i, ed a p a 
li di fortuna. Le au to rità  tedesche h a n 
no] chiam ato i podestà  responsabili 
dei la m anutenzione delle loro linea te
lefonica che n a tu ra lm en te  serve a co
pi Ih ilici de l! 'eserc iti' ten tone . T a lu 
ni pode.-tà non  hanno  saputo fare  di 
•meglio che lare  la leva ?dei cittad in i 
im ponendo loro u n  tu rno  di guardia 
d: quattro  ore, no tte  e giorno. Il mes-

com unale le guard ie  civiche p o r
tano gii ordini di presen tarsi a l serv i
zio di guard ia , m inacciando gravi p e 
ne e sanzioni.

L ordine viene trasm esso talvo lta , a 
pochi m in u ti, d a ll’o ra  in  cui il servi
zio deve essere in iz ia to . O gnuno deve 
v ig ilare  un trotto di linea d i cento 
m etri, arm ate d ’un bastone e m unito  
d ’un bracciale in segno di riconosci- 
m ento . U n  com une di poco p iù  di 
ab itan ti, vede 400 dei suo ab itan ti co 
stretti a questo  illegale servizio. P e r 
chè questa supina acquiescenza dei p o “ 
t e-<tà? N on po tevano d ire  ni tedeschi 
che badassero essi stessi ai loro f ili te 
lefon ici?  P er lo m eno le im posizioni 
verrebbero  em anate d ire ttam en te  dagli 
sgherri teu ton i. E  questione di sensi- 
sibllità- Si vede che p e r  ta lu n i po.de- 

mh e i-j,..ramissauLIN il isti ^ ioHmxl&~.
sa, anche p e r  breve o ra, in d iv id u i eli ' 
abb iano  anche la  p iù  tenue  p ropen  • 
sione verso il cosidetto  fascism o ri 
sorto.

ATTESTATO ¥oH T  
AL POPOLO ITAL IAN O

da! Regime Fascista dei 28-11 -4L
Bisogna cantarg lie lo  chiaro a l popc- 

lo nostro , che è stalo ed è (fa tte  sem 
p re  le  debite  eccezioni) irriconoscente 
nel dim enticarsi subito  c egli im raens 
benefici ricev u ti in  v en t’an n i... u n  ini - 
becille n e l bere com e oro colato le 
pansane della  subdola  p ro p a g a n d a , 
maligno n e l dare corso a lle  ca lunn ie  
p iù  s tram p ala te ; u n  farabutto nelTap • 
p ro fitta re  de lla  sconfinata bon tà  d-< i 
Duce e de l Fascism o, a i quali sa che 
rincresce adop erare  la m aniera  fo rte  
e d ilazionano sperando una salu tare 
recip iscenza.

N o n  vi sono due leggi morali 
Vuna pei p riva ti e Valtra p er il 
pubblico: e le colpe p o litich e  
sono tanto p iù  enorm i in  q u a n 
to che i loro ef fet t i  si estendono  
p iù  largam ente ed abbisognano  
per essere com m essi di un  mag 
gior num ero  di cooperatori.

G ioberti.
da « I l  p rim ato  degli Ita lian i ».

« 0 - 0 - 0
T u tte  le  sere su di u n  b inario  d i l l  i 

F erro v ia  N ord  a lla  S tazione di M ila 
no è ferm o u n  treno  che reca il t-ai - 
te Ilo « Speciale ».- E ’ speciale davvero 
perchè illum ina to  a g io rno . Le veti ime* 
lucentissim e. V ellu ti n u o v i, cri stali i 
te rsi. U n  treno di lusso insom m a. A 
quali personaggi è riservato?

A gli u ffic ia li tedeschi che ogni séra 
sfollano verso Com o. In tan to  gli i ta 
lian i si p ig iano nei vagoni senza I un 
p ad ine , viaggiando stipa ti com e a c c iu 
ghe, anche nei carrozzoni bestiam e 
nelle  tris ti ed um ilian ti condizioni u 
tu tti note.

R i s o r g i m e n t o
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RISORGIMENTO
Questo giornale, che inizia 

col nuovo anno le sue pubblica
zioni., vuole e deve essere il vostro 
giornale. Vuole segnare le ore dif
ficili e dure della vostra lotta, 
vuole seguirvi nei vostri sacrifici, 
e gradino per gradino vuole con 
voi, come un compagno, giungere 
sino alla mèta.

La strada percorsa finora, 
che è stata irta di difficoltà e di 
pericoli, non ci resta ignota; ed 
è in uno dei periodi piti duri della 
vita part/iglana che « RISOKG1- 
MENTO» viene fra vola rinsal
dare la vostra unione, a rendervi, 
se necessario, più coscienti e fieri, 
della lotta che voi combattete in 
nome della Patria e della libertà. 
Anche se questa lotta può variare 
di intensità, deve nei suoi ideali

continuamente esservi presente 
perchè al momento decisivo le vo
stre armi riportino, in questa no
stra Italia martoriata, dai nazi
fascisti, la liberazione e la pace.

E  se a volte il vostro compito 
sembra particolarmente duro e 
difficile e Vora della vittoria più, 
che mai lontana, questo non deve 
determinare in voi nessun scorag
giamento perchè la vita partigiana 
non è soltanto lotta di armi con
tro armi, ma, sopratutto lotta dì 
ideali contro la forza bruta delle 
armi.

Questo periodo invernale chi 
non è favorevole alla nostra guer 
ra e che segna, quasi una sosti 
della, vostra attività, deve servir>, 
a raccogliere le vostre energie so 
pràtutto spirituali, perchè coi

intendere profondamente il signi
ficato della, lotta bella e gloriosa 
che avete intrapreso, voi porterete 
con più fierezza, le vostre armi, 
consci della■ gravità, del compito 
che vi siete assunti. Ed è nel rac
cogliere e maturare le vostre idee 
che questo giornale vuol esservi 
di guida portando tra voi la pa
rola della, libertà, libertà, che la 
nostra, patria si sta conquistando 
con il sacrificio dei migliori fra  
i suoi figli, sia perchè gli ideali,, 
i mezzi, lo scopo della guerra 
partigiana vi siano chiari, sia 
perchè un giorno, cessando di es
sere combattenti, possiate essere 
nella, vita civile degni di parteci
pare alla ricostruzione di una 
Italia libera ed indipendente.

Che coìsa è la Patria Su tu tti i fron ti

Patria è una parola che è sulla 
bocca di tutti anche degli indegni, 
ma non tu tti ne intendono il vero 
s ignificato nè tu t t i  la nobiltà del 
concetto che esprime. La Patria è 
il paese al quale ci legano affetti e 
ricord i di infanzia, tradizioni di fa 
m iglia, unione di antenati, ma essa 
è sopra tu tto  sentimento di simpatia, 
di so lidarie tà  che avvince tutti co
lo ro  che hanno in comune un com 
plesso di elementi e di fa tto ri che 
costitu iscono la nazionalità  e fo r
mano la coscienza di rappresentare 
una unirà politica cioè quello che 
si dice uno sfato indipendente. Q ue
sti fa tto ri sono m olti e diversi, la 
lingua, la cultura, le vicende s to ri
che, la re lig ione i costumi ed anche 
se si vuole la razza. L ’amore per 
la Patria è una delle più nobili pas
sioni che alberghino nel cuore umano 
e la storia  ci d im ostra che esso ha 
il potere di sviluppare negli uom ini 
le più alfe virtù e spingerli sino al 
sacrific io .

Il sentimento di Patria, non si
gnifica che si debbano negare o 
«sconoscere quei sentimenti di fra 
tellanza e di so lidarietà che legano 
fra lo ro  tutti gli uom ini in un co
mune destino, il sentimento di Pa
tria, nobilmente inteso, è quello che 
rispe tta  anche la  P a tria  degli a lt r i 
come diceva G. M azzini, perciò non 
deve essere porta to  a quegli eccessi 
costitu iti dalla predicazione di os ti
lità e di oclii tra gli a ltri popo li, 
anzi deve ispirarsi ad un p rinc ip io  
di cooperazione in favore de ll'um a
nità che è form ata dalla Patria di 
tu tti i Popoli.

Tutti questi hanno infatti le lo ro  
buone e cattive qualità, il beninteso

sentimento patrio  consiste nello svi
luppare l'una e nel reprimere le altre 
nei difendere l’ indipendenza del pro
prio  paese e non neH'offendere e 
vio lare l ’indipendenza degli altri, non 
a esporre la patria a pericoli m or
tali con una politica ambiziosa ed 
aggressiva come quella nazi-fascista; 
consiste sopra tutto nell elevare il 
prestigio e la stima del proprio  
paese presso gli a ltri e non già nel- 
l ’esporio ai rancori ed agli odi che 
possono sconvolgere i rapporti fra 
le nazioni e portare la Patria alla 
rovina.

Ora lo scopo della nostra guerra 
specialmente della guerra partigiana 
in cui i Piemontesi sono a ll’avan
guardia di tutti i lo ro  fra te lli ita lian i 
è quello di riscattare l ’Italia da ll’onta 
del fascism o e ripristinare il suo 
prestigio ne! concerto dei popo li 
liberi e civili.

11 fascism o era la negazione 
della Patria perchè era un regime 
di tirannia che aveva reso gli ita 
liani servi di un dittatore p rivando
gli il d iritto  di partecipare libera
mente secondo, il p roprio  pensiero, 
al governo del p rop rio  paese. Come 
ha detto V. A lfieri non può esistere 
P a tria  laddove é tirannide e ser
vitù e ag li uom in i non s i r icono 
scono quei d ir it t i  d i libertà  che 
caratterizzano la persona lità  umana 
e la  d is tinguono da i bruti.

La guerra partigiana c quindi, 
nel vero senso della parola, una 
guerra p a tr io ttic a  perchè fende a 
restituire agli ita lian i la libertà e 
con questo a ricostru ire  il valore 
morale della Patria.

Le indom ite armate russe sono 
passate a ll’offensiva su di un fronte 
che si stende per 1500 km .

Tutto il fronte redesco della 
V isto la  abbandonato.

L ’esercito tedesco è in rotta: 
Varsavia e C racovia  occupale ed 
oltrepassate.

La frontiera tedesca raggiunta 
e superata.

Sul fronte occidentale continua 
la pressione alleata.

Sul fronte ita liano gli inglesi 
hanno raggiunta la zona di C o - 
m acchio e sono entrate in linea 
nuove unità italiane.

Nel Pacifico le truppe am eri
cane sbarcare ne ll’isola di Luxon 
avanzano su Manila..

Colfaborale a
RISORGIMENTO

I L  M I T O
Ben pochi erano quelli che nei 

prim i anni di guerra non credessero 
al m ito deH 'invincibilità tedesca. 
La Germania era diventata per tuffi 
qualcosa di invincibile; l ’impressione 
che destavano le sue rapide avan
zate, le sue conquiste, le sue v itto 
rie era quella di un poderoso carro 
arm ato che sconvolge e distrugge 
tutto sul suo cam m ino. C ’era chi a 
questo spettacolo batteva le mani, 
chi faceva perplèsso ma c ’era anche 
chi era infimamente convinto che il 
grande blocco granitico  presentasse 
già qualche fa lla  e per di più irrepa
rabile. In che cosa consistevano que
ste falle? È innegabile che in un 
prim o periodo abbastanza lungo 
della guerra la forza m ilitare tede
sca era tale che se le vittorie  doves
sero dipendere unicamente da una 
schiacciante superiorità di mezzi e 
di armamento, l’Europa sarebbe già 
da tempo dominata dai nazisti.

Ma nell’apparente forza della 
Germania, che era la sua violenza 
aggressiva e la sua compattezza 
etnica, stava appunto la sua debo
lezza. Le qualità  più preziose per 
l'aggressione non sono le m ig lio ri 
per la co nse rvaz ione . Non si v ince  
il mondo col terrore; le conquiste 
della forza debbono essere conso
lidate da a ltri elementi, m o lto  più 
profondamente v ita li ed im porranti. 
Elementi m orali, ideali, storici. La 
vera forza è quella che dà un'anima 
alle armi non quella che le costru i
sce. Quante volte nella storia ci 
troviffimo di fronte al m iraco lo  di 
popoli apparentemente deboli che 
riescono a tener testa ad eserciti 
g iudicati invincib ili?

L ’idea per cui la Germania di 
H itler ha com battu to  e tuttora com 
batte le sue ultime battaglie, manca 
di m ora lità  e di verità. Un'idea im 
posta nell'in terno del paese con la 
forza e con la propaganda, era lo 
gico che, esorbitando dalle frontiere 
tedesche, si sfasciasse e co invo l
gesse nella sua rovina la forza bruta 
ma effimera delle arm i.

I popo li oppressi non assim i
larono l ’ idea nazista nè tanfo meno 
si adattarono ai metodi tedeschi di

N. 1

Il nostro  G io rn a le
--------------  «w» O »»  —*................

Il l i !  DILLE 111‘111 E “Linoni,, ,
SOLDATI !

Siete stati arruolati con la forza. Si vorrebbe col vostro 
sangue ritardare l’ora della giustizia. Ribellatevi. Ognuno 
di voi induca il compagno a raggiungere i Patrioti. Non 
attendete la primavera, allora non sarete più in tempo. Se
guite l’esempio di quelli della S. Marco. I più coraggiosi e 
decisi facciano ©pera di convinzione fra i più timidi e titu
banti. Disertate con le armi alla, mano.

L’esercito dei Patrioti vi attende.



occupazione. Nacque il ribe llism o e 
la Germ ania si vide costretta a com 
battere diverse guerre. E dapperfu iio  
spuntava fuori, oh! m iracolo, questa 
piccola parola: li berla, che 1 tede
schi parevano aver e lim ina lo da! 
dal lo ro  vocabo lario . 1 polacchi pre
sero le armi in nome della libertà, 
in nome della libertà le presero 1 
francesi, gli iugoslavi, gli ita liani, 
E mentre il nazismo, il fascism o e 
tuffi i regim i consim ili vanno preci
pitosamente disgregandosi, p rovo
cando purtroppo  nella lo ro  rovina 
danni enorm i per ! umanità, i popo li 
acciecali da anni di m algoverno 
d itta to ria le  com inciano a sentire di 
nuovo l 'im portanza dei va lori sp iri
tuali, m ora li ed econom ici ed ancor 
più di questa dimenticata libertà, 
che tu ffo  compendia e che ha dato 
ai popo li che per essa hanno com 
battuto e com battono di 's fa tare  il 
terrib ile  m ito  de ll'inv inc ib ilità  tedesca.

Due chiacchere
E ’ ben d iffic ile  trovare a! g iorno 

d ’oggi chi, pur rimanendo estraneo 
materialmente alia lotta che si svo l
ge nel nostro paese non ami inte
ressarsi di politica, discutere della 
guerra, fa r seni ire la sua opinione, 
esprimere dei giudizi.

Vog liam o seguire qualcuna di 
queste conversazioni? Due amici si 
ritrovano  dopo, un cerio periodo di 
tempo, la tti i so liti convenevoli il 
d iscorso cade su...

E tu caro am ico sei sempre 
della stessa idea riguardo a questi 
partigiani?

— Certo, anzi ie mie idee sono 
più radicale di una volta.

— lo invece sono de ll’opinione, 
che si potrebbe benissimo farne a 
meno. In fondo turbano l ’ordine e 
la pace. A noi che noia ci dareb
bero i tedeschi od i fascisti se non 
ci fossero i partigiani a provocare 
le loro, reazióni?

— Le stesse noie, chiam iam ole 
Cosi, che a  darebbero se non ci 
fossero; ruberie e soprusi ne acca
drebbero ugualmente, anzi in nu
mero maggiore, come c ’è da aspet
tarsi da soldati nemici quali sono i 
tedeschi e le bande di senza fede 
e di delinquenti quali sono i fasci
sti. I partigiani servono lo ro  di pre
testo alle lo ro  prepotenze.

— Ma in fondo cosa ottengo
no di positivo?

— Si vede che parli senza es
sere a conoscenza dei fatti. G io r 
nalmente i tedeschi e fascisti sono 
d isturbati ed attaccati da reparli di 
pa irio li. rutto il lo ro  sistema di co
municazioni c interrotto, i lo ro  viag
gi non sono piti tranquilli. In ceni 
luoghi la lo ro  attività è addirittura 
paralizzata, ed infere zone sono so tto  
il con tro llo  dei patrioti. Ma quel 
che più conta è che questi sono 
a ll’avanguardia del nostro nuovo 
risorgim ento; gli unici difensori della 
libertà e di lu tto  quello che ancora 
è nobile e incontam inato della no
stra Italia.

— Calma, calma, bisogna es
sere piìi positiv i. Bisogna pensare 
a l l ’utilità o meno di tuffi i sacrifici 
che fanno questi ragazzi.

Indubbiamente, ma se fu 
pensi alle condizioni in cui si sa
rebbe trovata l ’Italia di fronte al 
m ondo, se in essa non fosse sono  
spontaneo un m ovim ento di rivo lta  
contro l ’occupazione nazi - fascista, 
vedi subito che nella base stessa
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della lotta parfigiana sfa la sue 
utilità.

-— Ma... vedremo 
— Vedremo... Si vedremo fi

nalmente risorgere per merito di 
quesli Patrio ti che tu hai in così 
poca considerazione la nostra Italia 
libera e indipendente.

» sono il segretario comunale di 
•> M agli ano A lp i dove è successo 
« oggi il fa tto  di cui già sarete a 
" conoscenza. Le condizioni pòste 
« dai Com ando Com pagnia repub- 
» blicana, che mi pare faccia capo 
» a un certo tenente CHITT1, sono
* queste:

» Se enlro dom ani alle ore 18 
» non saranno stati restituiti i due 
« prig ionieri, ad ogni ora successiva 
» verrà fucila to  uno degli ostaggi 
4 fino  a raggiungere il numero di 12 
» e, sempre ad ogni ora, verranno 
« incendiate due case. A lla fine spa
ie ra n n o  sul paese coi m orta i e i
* cannoncini.

P ubb lich iam o integralmente. 
Ogni commento sarebbe superilo.

E  caduta Eredappio, dove un giorno 
venne I Italia tutta in processione.
B ru tto  segno! Sarà superstizione, 
ma a Predappio non penso a fa r  ritorno, 
neppur morto, che dove sono noto  
fa rà  i! Papa terreno sconsacrato.

Poi Bologna  cadrà, poi tutta Italia, 
e (A d o l fo  non mi senta) la G erm ania .
Il pluto, il demo, il giudo alla sua pania  
m invischia, m avviluppa alla sua maglia, 
ed io sono giunto al fa ta le bagnasciuga, 
oltre iL quale non resta che la fuga .

Sicché, in bilico a ll’orlo d e l l  avello, 
m 'affido al Santo  Santissimo ed Eterno  
Domeneddio  e,’ a scanso dell’inferno, 
all'altro protettore, il Santo  Uccello, 
di cui, sia detto in via di paragone 
se A d o lfo  è l’uno, io son l'altro coglione.

E , 1 antica amicizia  ancora vale, 
io li prego, sì come in altri tempi 
salì Rom olo  al d e l  f r a  un temporale, 
che rinnovino in me gli antichi esempi, 
ond’io sparisca di burrasca fuori,  
e buona notte a tutti i suonatori.

E  addio alla patria dei repubblicani, 
addio passo dell’oca, addio legioni, 
addio ghette, fe luche e marsinoni,

E  tu .. cosa fa i! dice la figura  
d i un so lda to  tedesco puntando l ’in 
dice verso il- passante da centinaia  
d i m an ifes ti a ffìss i pe r ogn i dove 
lungo ìe strade d i Torino. La r isp o 
sta é ovv ia  a la  s i lasc ia  ad  ogni 
ita lia n o  ind istin tam ente, che nei 
r ig u a rd i de! so lda to  tedesco, a pre
scindere da ogn i concezione p o litica  
so lo  attende la sua scomparsa da! 
suo lo  d 'Ita lia . E  una risposta  che 
esprim e una vo lontà de fin itiva  che 
già, a ! tempo de li'e ro ico  r is o rg i
mento Ita liano , l'in n o  d i d a  r ib a ld i 
ha in fuso nei generosi cuori dei 
n o s tr i p a d ri la fo rza  sp iritua le  che 
ha valsa a cacciare da! sacro suolo  
nella Palma Lod ia to  usurpatore. Va 
fu o r i!

P iti non s 'illu d a  i !  nem ico d i 
trovare  ne !p o po lo  Ita liano  f'arm ento
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N e l l ' I t a l i a  l i b e r a

Ci giunge notizia della costitu 
zione di un nuovo esercito regolare 
ita liano. A fa r parte di questo sa
ranno c h ia m iti reparti di Patrio ti.

I! sottocapo della m issione a 
Poma ha fa tto  presente l ’ imporranza 
materiale e sopratu lfo  morale di 
questo nuovo esercito che combatte 
finalmente per quelli che sono sem
pre stali i veri ideali del popo lo  
ita liano: libertà e indipendenza.

Un a ltro  da non dimenticare il 
maggiore Bertella. comandante il 
presidio di Murazzano. Egli si vanta 
di avere a ll’attivo, nella sua brillante 
carriera di carnefice l'uccisione di 
o ltre 400 P a irio fti ultime sue vittim e 
sono due partigiani che egli ha fa tto  
fucilare sulla piazza di Murazzano 
dopo averli fa tti correre per più di 
20 km. legati ad un calesse-

E questo Come rappresaglia alla 
distribuzione da parte di nostri ele
menti di manifestini antifascisti.

Un a ltro  degli innumerevoli de
viti fascisti. U n’altra vendetta che 
io ì  dobbiam o compiere, quella di 
lue va lorosi uffic ia li della brigata 
Amendola^ catturati e fucila ti sulla 

via zza di Cherasco il 10 c. m.: il 
•Maggiore Neri ed il Ten. Franco.

ro d  Etiopia  e gloria di ruffiani 
Pulcinella e Arlecchino socializzati  
t quaranta milioni di gabbati.

Idd io  M arcia su R o m a  e Giovinezza  
s P a lu zzo  Venezia e ì[ suo balcone, 

e addio alia carota, addio al bastone, 
al saluto romano e a Vostra A l te z za ,  
a l discorso di Pesaro ed al "voi,, 
al Erari Consiglio e li mortacci suoi.

Lascio a l l ’Italia polvere d ’imperi,
nuove rovine per i suoi musei
e croci da portare ai cirenei,
forche ai quadrivi e zeppi i cimiteri:
e il mio Genio  in menioriam vuol eh io lasci
scritte littorie e “cimici,, coi fasci.

A i  miei f iglioli ( “Asse,, ereditario 
che si godano quello che ne avanza,  
ai fig l i  di m ia figlia, per sostanza,  
ii padre, loro avvolto nel sudario; 
a mia moglie poi lascio la Petacci, 
e. ai partigiani lascio Farinacci.

■_os? disposto, e pentito e confesso,  
con tuiti i sacramenti unto e bisunto, 
preparato così di tutto punto , 
assolto e benedetto do me stesso, 
aspetto l ora mia quanto bisogna, 
circonfuso d  un p uzzo  di carogna.

h M usso lin i, o r  non è p iù  quel 
tempo in  cu i le reclini e la  frusta  
fascista ottenevano da una popo la 
zione inerm e quanto poteva to rna r  
com odo a ll'in g o rd ig ia  ed a i lo r i 
interessi elei gerarchi, m ettendolo  
in r id ico lo  cu fron te  a l m óndo intero. 
Son tra m o n ta li pe r sempre quei 
giorru; e non é senza iron ia  che 
ora s i può guardare e com m iserare  
ìa trova ta  pubb lic ita ria ; l'ita lia n o  
ha r itro va to  ne lla  paro la  libe rtà  la  
sua mente e i l  suo sp ir ito  e sarebbe  
ingenuo pensare che s i lasc i conv in 
cere o peggio in tim o rire  d a ll ’esor
taz ione o da lie  minacce. Dunque i l  
sistem a p u b b lic ita r io  escogìfato  
lascia i l  tempo che trova , o m eglio  
da lo  spunto a n o i ita lia n i per r iv o l
gerc i la stessa domanda.

E  tu  cosa fa i? l'ingenua do

manda che reciprocam ente c i r iv o l
giamo, assume in  questo un s ig n if i
cato e un valore a ltam ente m orale  
e p a tr io ttico . E  la  voce defila pa tria  
che pe i• bocca d i ognuno d i n o i s i 
fa sentire, ind irizzandos i p a rtic o la r
mente a tu tta  la g ioventù c fIta lia ; 
è la voce della madre o ltragg ia la  
e m arto ria ta  che tra  le liv idu re  e 
i l  sangue chiama ì f ig li  in  sua d i
fesa p e r fa r cessare I  o ltragg io  e
10 s traz io  d i cu i é v ittim a  ìa parte  
d i que lli che T anno rinnegala  e tra 
dita.
F ra te lli d Ita lia  !a madre nostra c i 
invoca m a iu to ; sappiam o quale é
11 dovere! G uard iam oci a tto rn o .....
rovine, devastazioni, m iserie, m orti., 
cozzagìia d i fac inoros i, u ltim a  
espressione de lla  delinquenza fasci
sta, s i abbandona impunemente a 
saccheggi d e litt i e nefandezze d i 
ogn i sorta.

O bb ie ttivo  delle sue sco rri
bande sono ie cascine e i  tra n q u illi 
paesetri delle nostre campagne che 
vengono fa t t i  segno a ! fuoco delle  
sue a rtig lie r ie  o delle sue a rm i auto
matiche. irrom pe vio lento con !e 
a rm i spianate su lle  sog lie  dei caso
lari, rovescia ogn i cosa, e cacciando  
e spingendo bruta lm ente i  n o s tr i 
ca ri in o r i delle /ore ab itaz ion i incu
rante de i p ia n ti e delle im p lo raz ion i, 
dà sfogo a lla  sua atavica e p iù  
efferata rabbia d i strage e d i d is tru 
zione. // suo passaggio non lascia  
che p ian to , desolazione e morte.

N on  é i l  m om ento , o g iovan i 
f ra te lli d i num erare i  m is fa tti e ìe 
nefandezze o scendere a i de ttag li 
narrando ìe a troc ità  perpetrate dai 
nafzi-lascis i; su lla  nostra  terra. N e  
siete s ta ti ( in  m o lt i casi) vo i stessi 
ie v i n i  n i e e p iù  volte avete assi
s tito  a lle  grassazion i ed a g ii in 
cendi d i cui fu rono oggetto le no
stre case, a g li o ltra gg i e a lle  sevizie  
in flitte  a i n o s tri p a d ri e a i n o s tri 
fra te lli. a lle  violenze commesse 
contro ìe nostre donne. Conoscete  
bene te orde teutoniche e fasciste.

S o ffe rm atev i su queste a troc ità  
non lim ita te v i a prenderne a tto  in  
attesa d i una fu tura resa dei com i; 
ia vendetta vuoi essere im m ediata; 
i c r im in i s i susseguono incessanti, 
e sc io  coalizzando i n o s tr i s fo rz i 
e ie nostre  asp iraz ion i s i po trà  
stroncare a i p iù  presto le velleità  
d i questi c rim ina li. L ’indecisione in  
s im ili circostanze c ru c ia li c incon
cepib ile ; iì  cedere, sia pure solo  
apparentemente , d i fron te  a lia  p re 
potenza onde stornare danni peg
g io r i non apporta che un illu so rio  
ed effìm ero vantaggio apparente. 
Quanto i l  tedesco vuole é ch ia ro ; 
non v i sono dubbi in  p ro p o s ito  : 
l 'I ta l ia  non é p e r lu i che un te r r i
to r io  d i conquista, oggetto delle 
sue grassaz ion i e g ii ita lia n i i  p r i
g io n ie r i da ino ltra re  in  campo d i 
concentram ento o da a d ib ire  a i 
la v o r i p iù  p e rico lo s i nelle re tro v ie  
de> va ri  fro n ti. Questa è la sorte  
che n  servano a g ii i t a l i  an i e a lle  
lo ro  cose i  tedeschi ed un serv ite  
pagliaccesco governo repubblicano, 
cu i prestano man fo rte  un ’accoz
zag li a d i vo lg a ri de linquen ti e p re 
g iu d ic a ti fa t t i  uscire  per l'occa 
sione da i p e n ite n z ia ri e d i codard i 
t ra d ito r i che a l co lm o della v ig lia c 
cherìa non hanno es ita to  a rinne 
gare ìa p ro p ria  patria.

I ta lia n i! D i iro n ie  a tante in 
fam ie, i ì  g r id o  d i r ib e llio n e  so ffo 
cato p ro rom pa Ubero da i vo s tr i 
p e tti p repa randov i ad  agire.
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